
SI PARTE . . . BUONA STRADA A TUTTI!











Alla fine del liceo siamo tutti
chiamati ad intraprendere una
strada che –escludendo incidenti
di percorso­ costituisce una scelta
di vita. Io e i miei compagni di
classe abbiamo iniziato l’
università; tutti tranne uno, che
invece ha deciso di entrare in
seminario.
Entusiasta, incuriosita e –lo
ammetto­ un po’ scossa, gli ho
chiesto di concedermi
un’intervista.

Descriviti in un minuto.

Un inizio che mi ha colpito e mi
è piaciuto molto, perché conosco
questo ragazzo da sei anni, e, se
c’è un difetto a lui del tutto
estraneo, è proprio la superbia.
Quindi mi piace pensare che
abbia fatto questa precisazione
perché si rende conto della
grandezza della scelta che ha
fatto, della caparbietà e della
fede necessaria per intraprendere
il percorso che ha iniziato da 7
mesi.

C’è stato un evento decisivo, che
ha determinato la tua scelta?



Qual è stata, una volta comunicata la tua
decisione, la reazione più inaspettata?

Ci sono persone che ritieni, almeno in parte,
responsabili della tua scelta?

Com’è la vita in seminario?

Come hai vissuto le festività del Natale e della
Pasqua?



Aspettative per il futuro

Cosa pensi del fenomeno del calo delle vocazioni?

Consigli per ragazzi che si avvicinano alla tua
scelta.

Lo ringrazio, spengo il registratore e continuiamo a
parlare per un po’ del liceo, dei vecchi compagni,
delle strade che abbiamo preso. E’ quasi invadente
la sua serenità, tanto da suscitare in me
interrogativi sulla scelta universitaria che ho fatto,
sul come sto trascorrendo la mia vita. Quella “sana
inquietudine” di cui mi ha parlato non mi ha più
lasciata.








